reovineto del Regno. £3- € 
pa scr 1 00 
soi tati d'Lutepa e l'Egitto» —— 
Vici dell'Amerirn nottont.» — — 
2 scri tionnlo »—- 
i CI, Avntralino — — 
nti dave ella 


A unire all 


lo del Giornale me- 


varlia postale 0 ron lettera 


MERORTTATTTA 


zz4 d'Associazione: 


«so ttoma 
. hiro 20 | Ando ., L 24 — 
- 16 | Semestre + 13 — 
+ S|Trineetre. 7- 
- 3lxoe,... 250 


IRA 


itoma, 4 Settembre, 
e e 


{TETTINO POLITICO 


2ovole. pravedere ._l' atti 
In canto di Parigi, dopo 
precodattero i. fu 
plitienmente gi 


| Isetitmizii inviarono a Fic 
boni, reonaezendola emme 
tanto stella monorshia 

ti Franeîa 
questo disposizioni def 
binomio nl dle ha dela pri» 
' dic Hi 
' bali 
"IR n Parigi dei 
pioteane e catene fra boe 
bueuti li Freiederf a di 
» mint îI pre pesita dol 
SU pet bilicano un minale 
tia Parisi Pnminimeta 


Li ennio a Diete 


dirnei 
pacché 


che in cinva-tonza op 
sa passio inosservato, 
nulla è mano notevnla della 


ni miss 


e dvion 


ti 


Afara fran 
egrafs ci partacipn 
russo n° Londra è 
n, ave sì trova lo 
2 pete let eno reale runcero. 
agannlo, depa aver sn 
si adopera, n° quanto 
‘ene Ia rinnovazione 
vin di Madrid cinformano 
iuasSidana fu sorpresa una 
nnirehiei, 6 che vennero 6*0- 
vneh cento neresti, in seguito al 
tese di ina «in di sfiglioti. 
i pi dell'Inlatda fanno ritonere 
<a pssistero al rinnovamento 
+ turberono, m scorsi, 
zioni agriena dell 
Ungherin 6 nolln Crenzi 


ina 


i disor 


smi abbonati Il eni avbona- 

«into colla Mme dello scor- 
+ «mio pregati di volerlo rin» 
do- 
one una fascin del 


ione non risponde | civili 
inmenti prewi diret- 


Dì 


dini continnano gravissimi, ferocissimi. 

Si aonunzia da Vienna 
di sedaro i tumulti della C. 
nistri comuni, adunatisi in quella capi- 
talo, daliberarono di riunire, come pro- 
ponova il ministero ungherose, i poteri 

© militari in Croazia nelle mani 

del comandante generale, barone Ram- 
Berg. Era questa In doeisiona che si pro- 

dova, ma è dubbio che possa dare gi 
efTetti cho il governo pnghorese ai ri- 
promette 

Troviamo nei giornali austriaci, in 
pravisione appunto di quelin decisinno, 
apprezzamenti, i quali farebbero credere 
che il concentramento doi poteri pub- 
Dlici noll'auterità militare poasa peggio 
rare la situazione 

La proclamazione del giudizio atatario 
non ehba alcun effetto utile; anzi, secondo 
un dispaccio da Vienna, in seguito n 
quella procinmnziano, il ponolo si armà 
davunquo. el ormni è già organizzato 
militarmente. 

Questa preparazione papolaro militare 
fa tomere terribili conflitti. 

Lo Standard ha da Hong-Kong notizie 
di movimenti delle troppe chinosi. 

Nulla è ancor noto ufficialmente circa 
l'iccaglienza che il governo dell'impero 
chineso feco nl trotieto della Francia 
call'Annnm 
e pe 


HANNO GLI OCCHI E NON VEDONO 
Fra i motivi di rammarico di certi 
nali francasi contro l'Inba, vi è an- 


che In carrispondonza da Berlina del- 
l'Opinione escita quando «si propara- 
vnuo lo feste parigina per [echia, + Par 
ke si posea scendere nella 
cma a Lenta frivolità, 


Da corrispondo»to autorevole di Hor- 


di snennra 


line, prima dell'articolo famosa della 
Norbmehe Zeitung, con rag'oni genvi 
@ motivato, ci segnala eli intondimenti 


rk Noi li 
futiamo nello 


miti nl principe di Bism 
pibblichiamo, ma li ci 
stesse tempo, è lî confu'inimo perché 
per l'Italia @ por 1 


Europa nei non de- 
siller nmo che in paca, E di questa paro, 
della quala nhbinma so'0, ci adnper amo 
a dar le ragi mi quasi quotidinnamente, 
facendo nppel!o Alla alampa libarale del 
mondo perché n si grande inte 
rase 


Sa i diari parigini avensora l'nhitudino 


wars 1 giornali 
otihora 


che eonfutano, si 


impatroniti delle 


nostra ri- 


«pasta ni pondento di Rerlisa rer 
jrranse nre iran eMenci n fevare a 

jo n I 
turco perso, Tra vesaeshd Po 
dan] Intesa la st i Set ' 
ì colla Pitegatzie at eil pico 
di Bismark Rw ragione di preven rl; € 


nun n inedita, ed è sincerminento pocsfice 
e cionoostanta si vorrebbo acgredirin 


6 nllora,in ciò che seriviame n 


rebbe argomnanto di emforto. TI dilemme 
ci paro facilmente confatn- 
bilo; ma quei diarii francesi continue 
ennno ad insultare l'Ital 
misura è senza effalto , 


nostro 


è noi sonzn 
tanto sono ac- 
cieenti dall'ira 

Cosi non sappiamo perché, nel vilipen= 
dere l'Italia, persino un eminente pen- 
tore, il Renan,®i sia voluto associare 
al Soir 6 al Figaro, @ ad altrettali. An- 
ch'egli parla dell'ingratitadine e dol- 
l'egoismo dell'Italin! Da quali fatti tra- 
Jueano la nostra ingratitudino 0 il nn- 
alro egoismo non sappiamo vederln! 
Sinma la sola dello grandi potenze che 


APPENDICE 


RADIO CARRI 


Losenzo di Angusto Silberstein 


Riproduzione riservata) 


— I Ipovate pori n mo? F se giu- 
"tiri se il conto. 

- oli farebbo un simile giurn- 

?.. Iuli non permette che si giur ; 

*radovsa n tutto, non si patrebi 

uiteir disprezzo per me. 

pnerzaro în fanciulla, che To- 


ig conte, fon snpelo dunque 
(inndo ? Cha coss 8 una fanciulin 
name in fsecia a un conte? E 
1 fissi nelin vostra villa di F. 
ra davanti una finestrina del vil- 
+ luvr rando con nssiduità, e ne il 
Livennu venisse n me, verrai con- 
«in ngi occhi del mondo una col- 
>. una perduta! 
th, quasto stupido mondo, questo 
1. savligno, cho dimenticano 1, 
— Vidota embinro il mondo, volete 
ri n lottare con lui .. @ debbo io ri- 
lu sacrificata 


— Viola! por l'amore alcun secrifi- 
cî non è troppo grave! 

— Alcunn? - chiese ell 

— Alcuno! — ripeté egli. 

— Allora... d'vidiamoci ! 

Il conta trasnli n tali parole 6 soxpirò. 
Ma tosta riprese animo od esclamò 

— Non possa Inaciarvi! Violn, non vi 

rostalo con me. 

tontò di abbracciarla; 
ma il «uo braccio 
torna emoziono an- 


possa lasciare. 

Havvicinando 
ella volsvn opporsi, 
era il pù forte, el 
che maggiora > 

D..pa una bravo 0 debole rosistenza, il 
ento ln tenno ten lo braccia @ baciò il 
di lei velto logrimoso. 

Senza parlaro, rimasero per un istante 
nvenrtì nell'obbrezza e nel sinun 
tacin scambio di rimproveri o di timori 
Il servo, il quale aveva daporima nn- 
nunzinto Viola, apri leggermente la por- 
tiera @ disse, con voce misteriosa 

— Signor conte... viene qualcuno ! 

E voleva comunicargli como una ri- 
gnom, alla quale Lovensu aveva dato il 
dliritio d'entrare, ia qualunque ora, anzi 
ancor di più, le aveva consegnata una 
chinve per un misterioso ingresso, s'av- 
vicinav 
Il conte si rizzò, spaventato. Non le- 
sciò al servo il tempo di continusre. 
— Viola, diss' alla 


atata dalla dolcezza e voluttà in cui In 
aveva immersa l'amplesso ; viene qual- 
cuno. E 

— Non voglio ées8re veduta | - mor- 
taorò Vidi 


mercoledi, 5 


Settembre 


1883, 


ni è rifiutata ostinetnmento a pizliorsi le 
rob@ nltru'; cho non disturba alcuno; che 
non cerca brighe ; che non nccumpa pro 
teso; che attendo ni fatti propri. Allo of- 
fo<o più senguinoso abbiamo risposto 
colla rassog zione: @ n° quello della 
Francia, ancho nol momento dei mag- 
Riori risontimonti, nai moscavamo dei 
ricordi fentorni cho li tampornvano. Ma 
quando ponentori ominonti, illustri 0 «o 
reni, como il Renan, ci vituporano pub- 
blicamanto, allorn In melattia ci paro i 
curabilo , allora la follia di credersi per 
sequitati. perchè non pascona estere più 


perseen'ori. ha praso tu'to un papalo, #6 
v° partacipano anche gli unmini discio 
più ‘mparziali 11 cha ci afMigza dnvvorn; 
perché non è lecita confandoro Renan 
col Soir. Fil cho ci obbliga a pansara 
davvero ai casi nastri, a a molitaro nem 
pro più sulla fosca situazione cha non 
per colpa nostra ei si prepara. Impo- 
racchà non val nulla l' essera innocenti 
di colpa che vi si imputeno, quando co- 
loro che ve le imputano, più non ragio- 
nano da sonno, 

Non vi è pertanto cho upa «ola guaron- 
tigia Ya forza: è so nlcnna ne dulitnse, 
dorrobbo porsundorseno di fron 
sto molesto 6 perlinaco caro di gi 
è di pensatori francasi cho ci lanziano 
contumelio cosi immeritato, Come? Non 
gentitudivo 


za 


n quo 


la nostra 


por ly festa 


n entita roma uni 


ta sontiv: iuînin sf di rene 
PNRA ReIRO tI tiri tm Messi, cittadino 6 consi 
i iinsso_ l'ordine isiro. po'a= smunsle di Febrisno, ha esposto 
zioni politiche perchè il papato. pari- iii e snissiono della srienza 
gino nvova partecipato cosi dloganmanto | nello 1, ha riconosciuta l'in 


alia nostea arme svanter * L/ora en 
no politicamente suli pià ® È apri 
rina In ponna, perché toppa ri «i 


“n 


riompin l'animo di nimnenzza: Dal Sor | Ialia, ed ha promerso tutto il <a 


0 dal Figaro nl Ernesto Ronan! 


il visconta di Rochefort prop»ne di non 
du 
noppur talo che meriti 


la risposta: pi 


cunia tue tecum sit, perché egli non è | geologica - mente et mvileo — è pur quella 


In Frane 


Ma quandò Renan c'insulta, 


fin «antinm + l'immoritata offarn a ga- [atom un fabbro = faber în ammo cart 
insnnnbilo In fa- 1 cla cotto sno ind'istri 


minmo perché divi 
min, 


9 l'abisso ehe 
stimati nd 


sonpra pi p 
ci scava fra pon 


I gealegi italiani a Fabriano 
(corrispondenza partiotir: dell OPINIONE) 


Cbriano, 2 etere 


— Ta Sura 


grace É 
gioni pus mies tan RIRE TTT 
quert'anin cone briano Ta to 
prsrevebeiser 

L= fitanta atunicipale, sostiva 4 5 Ur nitore 


inaiv.no ai più cospieni citta lini, si è mol- 
tiplicata a fino di runder lieto ai 
il soggiurno di Faiwriano, 

La prima riuniono ilolla Sociatà cel - 
gica ha avuto lunzo questa mattina aîlo 10 
antimoridiano null'ampia sus del teatro 
Geutilo, coll'into vesto di una folla di po- 
polo, di più che singnanta suoi, di 1 ite 
gontili sizroo, tra lo quali sbliamo no 
tato lo eleganti a simpaticho marchesa Se- 
rafini è contesa Callosi, di numerosi in- 
viati tra i quali primozziarono S. E. il 
ministro di agricoltura, industria 0 com- 
nercia, l'on, Quintino Sella, i deputati Ma- 
rotti 0 Bonacci, ii prefetto @ vari consi- 


— Golntevi qui entro; no, laggiù! - 
soggiunse il conte. 

Ella si affrettò a dirigorei verso l'uscio 
indicato, quando udirono un'ironica escla- 
mazione, che fuce volgere indietro armi- 
due, 0 li fuce rinunere a bocca aporte 
dalia sorpresa. 

Sulla soglia della stonza vicinn stnve 
ritta, nell atteggiamento di una donne 
ipritata, la baronossa Aranhari, cogl. 
occhi finmme. gianti, il petto ansents € 

acceso, 

asun era di figura olla 0 s'an 
ciato, dai linonmonti pronunziati. Il ma 
gro vallo col naso piuttosto lungo, gl 
occhi formati a mandorla, In bnecr 
stretta, a il monto appuntito, nvevano une 
aspressinho di energia non comune sil. 
signore. 

— lautilo che cerchiate nascondersi! 
Rimnnate puro... ho veduto . 

— Oh! vi ritrova dunquo qui?.. 
sclamò la baronessa Are hatt, andotdo 
incontro al conte. 

— Batmngssn!.. evcliind il ponte cant 
rito, confuso, agilnta . dica 

po un pausa, non snnorda cho dive 
— Vonils così nil'improvriso, cw 
inaspettota qui?.. continuò user, pe 
compiro quello ch'egli stsva pos Ilirn 
Vidi incrociarsi gol mio equipaggi ur 
altro, lo riconobbi per quello delia villi 
di F.. Ma il conte Lavensu dimento: 
cho io ho ottenuto il diritto di... venirs 
qui quando voglio, disse con signifiente. 
Il conte Lovenau dimentica che i 
diritti del mio duore.. 


Voi vani 


i più i danari por Ischia, no» ci por ! 


rica, MI 


= a ori preserie zii. Lumia 
glic-i A-Iiz provinela di Ascona, Al banco | {203 I ignori Miliani o Fornari amo i 
lella predidanza, oltre* all'egr-gio ranrelero | banemeriti cittadini cho impiorana in qui 


Pietro Sorafini, nindaco di Fabriano, avdo- 
vano i signori comm. Giovanni Capellini, 
prof Danto Pantanolli, Tommaso Tittn 
ing. Bornardin» Lotti, Carlo Pornaa ni 6 
Romolo Meli. I eomm. Capellini ha aporto 
la ardita pronunciando un dotto disc reo 
nel qualo ha ricordato cmo In Società geo. 
ligiea fosso istituita. p'incipalmonto per 


opera ili Quintino Sella dono il (ngreaso 
crn-zionalo di Rologna, che è una bel- 
intima pagina dolla scienza italivna ©1 al 


quala intervenno o fu largo del smo ap- 
uogzio il ministro Borti, che ha ancho ono 
rato di sua prosonza il Convegao di Fa 
iriann. Ripancando poi como la quella cir 
costanza desm prova di moltissimo zoto va 
alteo filowsfo 0 atatista insigno, Marco Min 
ghetti, il Capollini la avolto profoml: con 
silerazioni eul luigamo cho unisco lo azionze 
tra loro 6 sul'a dottrina dell'evuluzione che 
ia tutto primeggia. Ila enumorato con com- 
pisconza i lavori ed i progressi della So- 
cietà geo'ozie3, la moatrato com 
@ provneri per sola Iniziativa individu 
bia ospresso la convinzione cho a quarta ini 

ziativa individuale cho si è meatrata così 
fecanta 0 gazlianda il govorao debba oggi 
voniro în aiuto, 

imalmonta ha parlato iolla struttura 
mot grina del sunto falrinzone, illustrato pià 
sari stu ti dello Spada-Lavini, dell’ Orsini, 


dallo Zittal,o dr quolli più recenti 0 pro- 
pavoliss 


ni di duo valenti colli 
elli ed 


hi il son 

vane dottor 

ndo un saluto 

di di Pb iano ed un ringroziamento 
mianti 


Finché | 


portonza n I° Ita ds lavori d lin So-! 


ella Val di Sera 


sta industila numero aporsi. Vi )-sesma 

ho cho la Sicieti.op paia di È 
conta 709 suni, ol ehbo la modaelia «l'en 
21 Concorw dell: Società a araîo e la s- 
daglia d'argonto all'K pesiziono di Miu 

II gocin pref. Tarametii, domandita 1 
ottanta la paro'a, lr sostonato Ja 1 e 4= 
nità di far procolero di pari pasto al rile: | 
vamento geolo “ivo l'Italia no' analisi tolta 
torre collivabi'i, Tu ritanuto cha e» 
tivi di 150,000 svegi si pot chbm 
un'idea molto esatta dolla forbità il 
1 terroni. ed ha dimattato quanto sardo 
importanto che qnosta operazione. pre. 
dessa Îl nonvo censimenti dei terrai Ii 
prof. Do Romi prndindo ocsasiona dal 
terremoto di C-ssmicsiula ha esposta )- 
‘assomblea alcone sno teorie g-odinami- 
'lini ha comunicato sli 
la Commissione intorni- 
zionalo per l'anificazione de'la nomenela- 
tura geolozica 6 paleontologica, et ha pro. 
seotato Ì fogli già pronti della Carta geo- 
lozioa d'Europa c' è Rortno 
sotto la diraziono di una Commissio.a 
Quindi sono s'ati prasantati 
4 seguonti lavori 
— Sa'la probatilità di un o- 
rizzonte a soptarie nel holognesa. 

Bellucci è De Avaicis — Contebuzi 
alla quolozia dal'Umtria a pauralme 
del grup. o del Su'ngio, 

Nicolix. — Sui torpa.i dal tarziavio re- 
centa nelle prev!pi ratic',n veronesi, 

Form sini, -— Nota pr-timinare into-no 
ni foraminifori n°l'a ma 
Val di Ssvona prossa Ri 

Ionariti 0 Parona. 


ni 
te 


di alenve srgillo elasiali è } 
LAICA Italia, 
Baretti, — Sulla strattara corlozioa 


“mente. 


tà geedozioa, lia peso o:nn<cia nl Sulla | “Cl î I 
doi quali ci A «fu-gito Îl titolo 
h T" |iono so n'egiea Inoute, petla quale erano da 
gio agli suli goolagici ntasi lo Urra a Ita, 040, no aîlici. lavo= 
L'ono'evede Sella è sorto a replicsreti, i ati dotta cavursa sli Fragond o la caller 
| saletato da vivi applansi, od è stato alti: | sioni di sormoniti siznori 


i 


Ha netto cla l'isesgna della Società 


della città di Fabriano che ha nel suo 


fi ronti ha - 0. 
to ‘quanto visa l'intelizonza nità 
al'aqamzta Ms sspaîto ansi esi il Ca 
1 tnt hel rampa dello teoria | 
diodi pento un cal o ap «to? 
guri di A go ano: Se ta da Tia | 
MID fa a bn et peri dae fingo È 

ui nostri atte itiasi Nolo appertani ie nie 

ba Gubst i 
ch 1 è pr pr Albe un Î 
Mondi a n lo'a ott fot 
n ta visa certosi parce a | 


t, duet it presidonto mm 
com nemotò i soci defunti Palla: 
2asso lettore doi professori Moi 
pani © Ponzi chie razioni di sel 
tonuto lontani tall” propos al 
l'assonb'on_l''approvazi ine di 
nuovi soci, tra i quali molti di Fabriano 
0 deli: altri paosi viciai o parlecipa gli 
omazigi prosentati alla Società. 

a quosti v'ha una monografia della 
città di Fabriano pubblicata dal munici- 
pio è dedicata alla Società oologica. Da 
questa monografia apprendiaroo, tra lo al 
tro cose, che l'industria della carta in Fa 
Briano cho oggi ha on primato incontra- 
stato în Italia, 0 cho è vantaggiosamente 
conosciuta în Europa, rimonta all’anno 


ad e Ttori, 
i, Sto) 
lo hi cano 


E si trattonne, stringendo convi 
mente lo labbra. 

Il conte pura faceva, non trovan to pa- 
rolo da rispondere. 

Viola stava immobils, osservando con 
sorprosa la atraniora; non o-a_ più in 
tempo di rimettersi il volo, nè lo avrelihe 
poiuto. 

— Risparmiato, disso infine il conte, 
quesin fanciu'la, questa signora... 

— Risparmiare? risposa la bnrono« 
ArenharL. Questa fanciulin? quosta si- 
gnora?... Oh, fanciulla di questa età 
cercano il padre Lovennu! Fanciuile di 
questa età ni lasciano abbracciaro 0 ba- 

inre... 

— Baronessa! osclemà il 
atto di minaccin, 

— E signoro?.. signore di questa 
sorta nbitano n_F.. signore di quosta 
vivono sotto nome falso, sani ahi 
n recarsi no' castelli de' citi, ri 
a dli un filo. vela ?, 

Raronaesa! esslaimò allora Viol 


conto in 


In quale nvava celato il viso per in mo- 


sto vel fazzoletto, ma n que' rimpro- 
veri lo rinizà tonto, 
— SI, chiamatemi soltanto baronessa, 


cal mio titolo e rango! lo sono baro 
nessn 8 vadova. Non vivo nascosta; non 
mi pongo solta l'egidn di un falso pro- 
tottnre. lo dò 


mio cuore liboro e a- 
liedi a quest'uomo... 
mormorò ine: 


— SÌ, a Idi! rispose con risotulezza 
bardnibsiti. 


(0) 


Moriessd, ine osivini el 

altri, Vi Jomisci on 

revolo diputato, il quale rivoltosi al pre- 

fotto ali disse cho son c'era da teme: 

per la siemrezza pn'blica, esseri chinci 
co tasti amm miti (*i) 


II marchesi Somifni riuniva poacia a ge 
niata baneliota i v 
Alla elise 
Hai cpl 
Ù stat alatenen stai 
din PA -recna: È 
Pa 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In Roma all' 
minnrin. HI, pp 
A Parigi. All so 


cebizoi chi Lidia fa 
uttribuiva al f.to che non si temeva omai 
più mila da lui. 

Pariò aucha il comm. Capellini; ed il 
simpaticissimo Mariotti, che godo in Fa 
briano meritata popolarità, discorse con 
molto apirito doi rapporti tra gli stadi gro- 
topi ed il hel sesso. L'on. Bonsoci acsennò 
allo sue divergenza di apprezzamento col- 
l'on. Borti. Talune suo parole sull'Agro 
romano dettero ccsasiona ad una breve 
opportuna replica del Tittoni, Îl quale ri 
plicò al preopinanto con poche, ma ben a, 
gi frasi 0 lascia'o presto il pondo- 
roso loma, cozolusa bevendo alla cortezia 
dogli ospiti, a'la gontilezza e venustà dello 
signore. 

Tolto lo mensa, 


gl'invitati si racarono 


NUM. 245, 


malo, vin del Se- 
sso gli uffici postali. 
Ò dos Visto» 


franchi al- 
il isoporto 


i sentissiemmente all AG 
vide î, 


A din, V'arigi 


| Menti dell: 


' Vlle velli bel Sentina a del Esino 
MU eur avrà Lusrola seduta di chissora 
nella quelo soranna dwtribuiti ai sce gli 

iu Fa' riano su 


E poi 
ssuto, ronsndo con 
a città cortero 


in 
rei at un altro 
tiamnnite, 


alba! carpini 


nitro, neco 


) neatra Geri 


Pabrinno, 1 sistambre. 
Stemnzi, allo cre S, si d intrapresa. l'e 

sour-ione ni monta Ginwano, Era bello vos 

dera, appena ezuri dall: vartare, quoi go: 

logi, con l'erdiro cho sa dara witento la 
men, sj 


iur negli scogli, csami» 
marmo lo piet>, la trat fi uzinar. anioni 
marzo i mine li mi steli, comq- 


apri» opiuioni 


4 n formazione: della 
montagna 0 del ferrena si furora pna sosta; 
GI precitenta ds ini il vennrando 


Soktatmilo pen Mi tstire re 
evo ta eora il pabblico, 
sereni lenza dl'it so delta. prat 
Dornima ehm si meleen di 1 

nato 1N govwore 1» amnirazione. Dopo brove 
ripe» si è incomincia Ia siva alla uratta» 
retin vameti illumi ara n esi d 1a percento 
04 giorno» (ih # del signor De 
metrio Gasrriti. Gili ar Hteeti del sacloche 
ora fango sara in. un'immensa coverra nel 
ni v.etica co, ora ob: 

no dl car 
1 ancusto. © 


pace ti. nesistere 
< me in qualche 
«Hi pscceretti. il loro 
Ni portoni, Te emo iena croclizaa di 
erre nie e. testi al-ono eta 

rarsi per 


lattili © stalnim 
il piacare cho «i priva a superare qualche 


ostaroto a qusieiia pericole, Dopo le visita 
alla grotta r'a sin per cara ‘1 municie 
pio di Pabriana, na pireota ratasi mo, pre= 
parita intero (1y chissa Va che corzo nel 
10022) della borsa delli rovina. Assiste 
varo picasa belle o d:s'nto riguore, tra le 
rissa 2 merchissa Luo 

: \ uno ns° 

ro di Sinis 

< . 

2001 ra #40 quanto 
da rin dazo alla salito dol Ircano della S>- 


cità gooloziea, on. Scarabelli. 

Haano brindato alla scienza, all'esercito 
militante por le carta topo; 
fiche, al siiaco, che Ra sepnto così bene 
organizzare la gita e ha mostrato tanta cor- 
tesia. e all'on. Borti i gavl gi Cappellini, Sca» 
raballi, Canavari, doo uffiziali de 


ha espresso l'ancurio che 
anche nello Marche, tra i giovani. sorga 
qualcuno che nello science naturali possa 
stara quel grado di erandezza che nelle 
arti, nelle lettere banno Gestile, Bartolo, 
Leopardi. 
Felicissimo è ntato il cav. Vettori del- 
l'Ordine, il quale ha brindat: a S.A. fl Re, 
al mantenimento dillo nostro libero 0 glo» 


— È dunque varo, che non dovovo 
crodoro a quest'uomo... Ah! ossininò 
Viuln con espressiono di dolora 

— Gli diodi il min cuore? tip 
baronossa... No, egli lo osigotto.... adopo- 
rando lusinghe, inganni! E credete vu, 
pazzerolla, s'ogli oggi giusa, che manteisd 
domnni la parola alla donna, Ia quale 
non ha altro nome, fuorché quella ele 
è inscritto nella parrocchia del v | 
gio, tra quelli dei contadini e loro 
oguali2.... Credeto che un conte vorrà 

bbassarsi, umiliarai, dimonticare il sno 

fame, il suo grado 

Dopo una brove pausa, In baronesen 

E voi pazzerella 1... nnzi più... 
velata, inganua crenture, immaginate che 
il «uo cuore si possa ennmuovera dalle 
vostro lagrime, e taglierio a me? Misuro!e 
la nia dignità, colla vostra — disse ln 
superba donna, misurate il mio nome, 
il mio titolo, i miei amici, i mici diritti, 
co' vostri?. 
Signora baronesan, disse il conto 
con ira repressa. Andata tropp' oltra! 
ino docisn di porro i miei diritti 
in facsia n quosta ritunrione, oppuro di 
sfogare il mio odio! Dimenticate i di- 
ritti di un cuore oppresso ? Venni nl min 


di una donna comune. di uny perduta |... 

— Ah!,. osclama Violn! 

Filla era stata colpita. profondamente. 
Cerenva invano qualche parola dn op- 
porre, por scolparsi, ma non ne nvova 
In forza. 

— Arenline!! Raronessa ! Nen posso 
o'lerara l'ineuito! esclamò allora Love 
ness. So non festa una damn, vorrei 
Lovensu, fermatevi 1 seclamò la 


barmmosaa, Non dimanti ata chi sono, @ 
quello ch'era per voi! Km? Doves= 
sora ancora, Lovanni. Il vostro ope 


raro varrà giul'erto dal inondo, il quale 
ern uso n vedovi nl finnco, Alle 
corsa, allo festa orgvi la sempra mio ca- 
vpliero. Nan ide ingnnnnta 
da voil... Eppura ‘o non chieego nul- 
l'altro che il vos'ra nmore; non intendo 
venir dernbata di ciò. Sviò venuta qui 

A riacquistare i mici di- 


‘n rimonore 


— Questa 
Lovennu, è più nobile 8 ganerosa di voi 
è vanuta por... 

— Per darvi l'ultimo addio! eselnmò 
Viola, per lasciarvi... 


nciulla parò, » 


iunee 


li dividevnlo tra gli abbracciamentit 
Ab, eh, ini fate ridere! Una separazione 
curiosa; ci si Inecin l'more, #L' 


adoratore, all'uomo amato, il quale mi 
dimostrava mille. premure, e ln trnva 
tra le braccia di un'altra; trovo che 


non soltanto mi viene in modo vergo- 
inoso derubato, che si approfitta delln 
sua firma, del suo nome, ma oltre a ciò 
gli vengono tesi mille agguati, porché 
cadi ella reo! Codéeti sono i maneggi 


— Riroiessa, Asso Lovenni tremante 
di collera © cercando contonersi, per- 
metletami'di dirvi 6 dimostrarvi che sono 
padrone qui în casa... 


(Continua) 


U 
1 


rione istituzioni, affermandò che anche nella 
politica si deva applicara il metodo speri- 
mentale a fine di non lascisra il huoo e 


l'atile per seguire lo la 


Questo patriotticho parole sono stata pro- 
nunciata con tanto calore e coa tanta nobile 

ati ontusia- 
amati, 6 il grido di ria / le! si è ripere 
applausi 
immensi volta della 


onergia, che tn'°ti no € 


cosso ripotutamenta in meze) 


caverna. A questo heindisi è seguito un 

tro del proî. Cappellini alla nostra gra 

sima Sovrana, viramanro acclamata 
Questa sera, allo orn ! 


dei signori congresisti. 


È pri EE 
VENT'ANNI DOPO 

Nol fascicolo del 1° so:tombro de 

Nuova Anfoluria c'd una pubblicari 


sulla qualo richiatiamo in molo spe 
l'attenzione dei nvstri lettori. 


vi è an ricnvi 
mento al Cireolo del tantro Gntila, in onore | il 


di rendersi conto storicamente così delle 
virtù nostre come dei nostri difetti, 0 cer 
cando di fortificare lo une 6 di correggore 
gli altri, di mettore un fondamento dure 
vole a quella vita sano, valida, rigogliosa. 
eni ha diritto un popolo, che h patito tutte 
lo nmiliazioni senza pordersi d'animo, esop 
portato con una forron costanza tutti i sa- 
crifizi per olevursi al posto n cui lo chia 
mano il suo ingegno, In ana nobiltà, ln ri 
1- | gloria È urgente di epazzar via gli avanzi 
- | di governi, che facovano nn'arte di regno 
dol corrompere e dol guastare , di ridonare 
î ipio di nutorità, di nscrescore 
la disciplina di 
jado a sospetti umilianti verso i man 
datari del ministero, numantandono in pari 
tempo i potari e la responsabilità, di esigere 
«na giustizia meno tinzos vara» i malfattori 
a più atta a tutolara i di re 
sistaro n illocito ingorenzo pi 
nendo la divisione legalo dei patori, 
Fa con iniziatico osenti de risima s0- 


Ma 
Lone 
ale 


Ne è attore il comm. Aristide Gabelli, | ciutisticho lo condizioni dello classi 
” passa în rassegni ci) obo si fece | guose, 0 segnatamente dei contadini, di dure 
a nel ventennio dalla cos ituriono del | all'istraziono un intento più utile alla vita 
regno e sì capon one gii Lirio cons sli, ice | sorinto. volgendoln sopratutto a tormaro 
ritevoli dl attento esiu, slo vanti sioni | 9"I0 disposizioni di mente a d'animo, che 
presen ù sono il sanguo e la vita dello nazioni mo. 
pas lerne, Senza di questo continuerera 
NI pref. Grbelli da prova in queto sno | diiguesto Sdiacacenzoo ni 


M'acume 0 della 


asvadorei ogni dì meglio di maneggiare 


amavo seritto Fieta | stramenti che ci insanguiasno le mani, tro- 
d'osservazione cha avora dimostrato nella | varemmo sempre lo leg 
monografia si Soma e i fomani, ila noi ortà, saremm» sompre nfacsen- 
più volte encomiata © citata dati a rizomi 

Naturalmente, sn alenno de side | Certo l'Italia vi 
razioni svolte dal conven, Arist vblli | aristoraticha. etto i ‘svga di accrescere 
si possono fara osservazioni, ma tutte sono | Î su0 FIR®TA  cenendo profitto. delle forze 
inspirato da un nebiliasime seatimento pel moerazia, non si può negare. Ma la 


pubbl 
tismo, 


no o da un elevato patri 


Noi vorrommo 1 
riodi dell'artico'o del prof. G 
diamo costretti a limitarci a qu 

Notevole è il seguente, nel qualo si 
plorano le consozuenze della confusione 


il potoro legislativo eil poter» esocutivo, e 


dello indebito ingerenze parlamentari 

Il prof. Galli così discorno dei 
coli della 
delia Camera elettiva 


Questa inclinazione invasiva o assorbente 
della Camera, ch'è il vorme roditore dal go- 
verno costituzionale, perchè tende a far'o 
mblea unica dominata 

degl'istinti e dallo passioni egoistiche della 
piazza, forse in nessua luogo, so si togli 
la Francia, sparisce così rapi tamento cre- 
8cento e minacciosa come nel nostro paese. 
animata 


degenera 


Giò è tanto vero, 


che la Camera. 
qual'è da un 


atriottismo sincero, ha 


putato, ora ne tormentano tre o quattro 


Lasciando le caneo, dalle quali principale 
fra tutto le debolezza di ministeri. costretti 


@ mercar la vita giorno per ginrno da mi 
gioranza muta 
i Qenni cha derivano da 
crescente del petara legi. 
tivo sono inestimabili. Cortamerta di grav 
eorruzioni, colly coda di processi c 
vano nel medesimo tempo a rivelarlo e 


solverlo, non c'è esempio nel nostro prese. 
Ma l'ammipistrazione nen srffro meno da 
eni la ensa vanni 


iogerenza nasenste, pr 
dove non dovreb'ero 0 n rovnssio, è | 
miutri. perdono colla libertà l'antorità, 
atretri a barcaminara fra 


rispondanza  apistolari 
volto gli aiîuri agli impiegati per farna 
cidere presso di Inzo, evitando la noiosa 


gilanza d'uni burocrazii, cha non averdo 


interossi elottorali, è pura prù una to 
che un pericolo, si rifugiano fn ultimo 


quella talî commissioni, che intraleiano @ 
impediscono ogni cosa, prodacendo ritnrdì e 


viluppi che restano un mistero per chi vi 
fuori. Tatto ciò mentra gl'impiagnti, 
quali si rovescia ingiustamente ogni csi 


restano senza poteri @ sanza responsabilità, 


sobinvi del bisogu, de 


che passo. 


peri- 
‘ndenza invadente @ assorbente 


«è farvi riparo collo scrutinio di 
ll quale però non ha protetto altro 
beneficio, che dove prima gli elettori mette» 
vano ia meto per lo loro fncoenta un de 


@ formandoci ngli effetti, 
juosta confusione 
0 © ll'eroou- 


iienzo opprete, 
® terora un esercito *i segretari per Îo rr 
n° enttrazro. molte 


n cha nd pr conduce, 0 meglio, 
vi sonduco troppo direttumonte. È nna di 
quelle scorciatoie, che quan 'o si è siunti in 
. lascino seoza fiato. Regnlando al po- 
polo diritii politici, dei quali troppo spesso 
i furbi abusano 6 cho gli altri boa curano 0 
ezzabo, si possonu scatenare la pas- 
sioni egoistisho @ della democrazia, non già 
suscitare la sno virt 
Cosi all'incirea è da dira di altra riforme 
premature 0 per la qualità o la misura, del- 
dira oltro | forno naturali la 
in generale dello sforzo 
di salire subito all'altimo gradino, a cui ve 
diamo arrivati gli altri , sonza rifettero so 
abbiamo © no le condizioni che radon? 
curo il passo, 
ai difuori 
momento rassegnarsi 
quello cha noi stessi possiamo dare. Noi 
peuciamo molrissimo alla nostra influenza 
all'astero, ma ci pensiamo, 80 è lecito dire, 
in un modo troppo diretto e prescindendo 
dalla nostra fuccento di casa, — Parliamo 
troppo di amici da guadagnare, di nemici 
da combattere, di rolazioni, di allonazo, di 
risite, di cose infine che, non dipondand 
gran parta da noi, restano prosso n poco 
quello che sono, per quanto se ne discorra. 
Questa inclinazione si apiaga nssaf facil- 
tuente, oltrachè coll'indolo nostra, che ci 
porin a guardar molto al di fuori, anche 
con una storia, che ci impedì per tanti se 
coli di farci valero o cantro la quale ci seo: 
tiamo impazionti di conseguire nn risarci. 
mento, Ma non si può nagaro cha una in 
nazione di questo genera riesca qualcha 
volta a un fine opposto x quello che si de 
dora, genarando accuso di inquietudine e 
sosporti di ambizione, che non ci accrescono 
pan'o filucia 0 beasvoleaza ‘agli altri. 
Quando invoca noi volgassimo un po'più In 
nostra attenzione alle nostra facvanda, ci n 
doperassimno eoa maggior cura a trarre da 
antichi errori popolarioni tuttavia semi-sel 
magie, nd necrascero Ìn nostra riochezz 
nin«tro sapere, il nostro rispetto per l'ordine 
n per ln logen, si accrescerebba natural 
mento ancho la nostra influenza al di fuori. 
A questo modo appunto un uomo probo, o- 
peroso, sollecita, cho attenda con intelli 
gente nmore alla san economia, abbia ogni 
Ren di Dio in una cas comoda 6 ornata, 
dove sia dai suoi famigliari rinpettato ad a. 
mato, acquista senza volerlo più credito, più 
nlerenze, più amicizio di un altro, che tn 
scurando la cose suo fra lo. paroti domenti 


de 
tra 


ng. 


nti 


Co 


ela 
in 


ivo 
sui 
ipa, 


paro: dondo Ja | eh, si sbrarci por In strada n faro ac-ppol 
avogliatezza, il disumor». În ncncuranza, Ja | lato e a stringnr mani per procacciarsele, 
faga dei migliori onca appena s'affacci loro | pensando sempra a chi gli vuol bone © a 
uno spiraglio per trarsi fuori, il sottentrare | chi gli vaol mal 


di altri + 


via mono capaci, e per ulti 


effetto îl guasto nel pubblico, persuaso © 


convinto ogni di più, anche molto oltre 
vor 

un santo protettora e col ranto si pos 
tonore quel che si vuole, 


Di qui poi questo stesso pubblico, che non 
mettendo 
sottosopra mezzomondo psr ogni inezia, prin 


di paso è 8° arrabatta 


i dini 


ciposss 6 dushasse par la nomina di 


usciore @ tra ministri, è storia, par quella 


di un maes'ro elementara. 
uiEgr tatto ciò on è marariglia che uno 


pistrativo. Tarti In dasidarnan, tutti In 


gliono, invii In napnttano, So'amaata è cu 


rioso cha lu ssi Larino, lu vogi nl 


raggio del du 
ragzinogarin, pù va lo 
w'arrulla n s' intralcia, parn, nella rasta 


molti. Il dacontramonto infarti quello set 
ala, nom potrei ronsis'era 

jono alta molta n alla te 

po avro ih dipnudonti ila' 
Sercoso @ poro, di na paria 
0 dogli uffici improve 
mel ministero, ML per m 


nmsnte necumali 


quisto facoltà a questi uffi allo 
S'si samani; cos. cio implich 
questione nei diferente. in luozo di ri 
vera quella di cni wi tratta, como differire 
bo assai, volendo, per esampio 


nello a aì merziore, 0 darli invero ul 

tendonto del!n lnanzo od al vescovo. 
TI professine Gabetti annolude con al 

considerazioni 

duo imperi o «illo ultimo vicende parl 

mentari, 


Ed eso la conclusiono dell'importantis- 


ima pubblicazione : 

Il prosilonto del Co: 
dubbio an'x> ni fondo di q: 
nizione dei riti 
voto deg!1 urmini p 

Ma ha sporto la porta o sngonta ÎA vi 


dando prova, in onta all'esitanza che ni suole 
i; di unn risolutezza coraggiosa 


rimproverar, 
è di un patriottismo imparziele, rari-nimo 
un cs 

8 
cho l'opera sua stes 


promette e nonunei 


di uni nazio 


he non si possa aver giustizia senza 


i più concordemanta rinonosciati mr- | t 
genti, nia quolla del Ancontrazmento ammi- 


#n, cha più «i enmmina per 
Ln fanoenda 


perno, che ora 
della facoltà 


ti, tutt ultro che 
«850 si dorrobba operare regalant 


lla attranza dell'Italia coi 


iglio non & senza 
lla ricompo» 

che da pià anni ora il 
intellisonti o più eal- 


0 partito di qualunque prese, Ma ora 
resta, ci paro, di trarre tatto il fratto 


uo:so di Stato è la coscienza parlante 
-. + lui tocca di dominare col 
suo peusitro gli av-nimenti contemporanei, 


Questi ponsiori riguardano cib cha si con- 
verrebbo di fare in tompi ordinari e di pace. 
Ma se roni, contro quello che ragionevol. 
menta si piò presumere, 0 impegni nssanti, 
0 ineluttabili necessità del momanto ci tra. 
scinassero a mascolarei in una guorra, biso 
gaorebbs incontrarla senza rammarico, per 
quanto mon co nè spparisco un compenso 
immediato. 

Non si può protendor di nequistare, nà 
di conservare influenza all'estero, gridando 
ad ogni occasione neutralità, e chiamando: 
estranei allo cosa dagli altri in Europa, dova 

ti sono compartacipi doll’alteai sorta. Il 
piccolo Piemonte è andato n° cerrare nulle 
lontane spiaggia del Mar Noro, dovo non n 
vera nò offess da vondicaro, nò intaressi da 
difendoro, l'occasione di mostrare al mond? 

la nua formezza, îl suo o 


il 


ot 


un 


dei 


hantiora ; e il Piomonta 

l'Italin, mentre l'Austria, che wi 
di | ora diehisrata neutralo, pagò lo apeno. Non 
im- | c'è che ‘ir: o una vita appariata, modesta, 
se | casalinga @ al'ora poche ambizioni; o nna 


ambizione proporzionata alla gloria e ali» 
nobiltà con maggior coraggio di andare in 
contro x poricoli 6 guai. Ma lo so ldiaf«zioni 
dell'ambiziono con quelle del gusto tran 
ypillo dello staro a guardare, è un po'difi 
cile trovare nn governo che, a forza di 
spargore inchiostro, co la procuri 
A. Gan 

e 


ITALIA E MAROCCO 


Sulla dofiaizione dalla vartenza tra i) 
Marooon n l'It-lin, anuorintaci dal telo 
grafo, il Correre di Napoli ha il nezuonti 
dispacnio da Gibilterra, 31 agosto, che rg 
giungo qualeho particolare a quelli comn- 
nicatici dall'Agemzia Stefani : 

Notizie perrenutami or ora da Tangeri mi 
assicurano cha la vertenza marocchina fa 
risolata in un modo dei più soddisfacenti 
per l'Tta 

Il vecchio goverantore di Rabat, il più 
potenta, il più infinonto ed il più orgogliono 
doi govarnatori del Marocco, amico intim 
0 parents dol sultano, chiannty esprwme 
mento per ordinn del sultano stesso n Tan 
geri, si è presentato allo ora 10 antimeri- 
dinpo di fori ella rosidenza della Logazione 
italiana in forma offisialo a chiedere pubbli 
camente scusa per gli abusi di nutorità di 
cui ogli ni.rese colpevole verso mudditi ® 
protetti italiani, 0 per bon de volte ripetà 
le testuali parole: « o domando perdono in 
nome del sultano e nel mio >, promettendo di 
rispettare da ora in poi le persone © gl'in 


nti 


nb 
agravaro il 
geonrala ln corti uffi, trasferirli al colon 


in, 


AdS | 
terosti italiani. Alla sottomissione erano pre- 
sati, oltre fl nostro ministro, che la rice- 
eva, l'ammiraglio comandante la divisione 
navalo italiana con tutto il suo stato m 
giorn, gli uffoiali della. nostra ‘iu 
tutto il porsonalo della Logazione inni 

‘A mezzogiorno poi si è recato nl palazzo 


fari esteri marocchino, 6 fa coneonuto cl 
anche un altro goveroatore, quello di 7s 
utt, appena snrà ritornato du'In guerra con- 
tro lo tribù ribelli del Sul, doro agli co- 
manda, sotto gli ordini del saltano, il pro 
prio contingente, dovrà in simil forma pro- 
sentare lo scuso par avar ospulso dal pro- 
prio territorio an mul 
mente oggi fra il nostro minist 
dogli affari esteri dl Marosco ni 
sarà definitivamento regoluta la liquidazione 
dei crediti @ delle indennità da pagazai ni 
nostri connazionali. La colonia italian del 
Marocco ni mostre pisnamente soddisfatta è 
riconosco che non si poteva desiderare uc 
risultato più splendido por l'onore e per il 
prestigio della bandiera italiana 
PRA 


RASSEGNA DELLA STAMPA 


Stampa Italiana 


Alcuni giornali fanno commenti + 


scorso dell'on. Seismit-TM * 
randa can rgli elettori 


ate 


1a Gurzcita di Veneria così espoe 
il suo gludizio su quol diccorso : 

Non vi abbiamo trovato cho Ia compia- 
cenza dell'onorevole ex-ministro dollo finnoza 
per l'abolizione della tassa sul mrcinato e 
del corso forzoso, dello quali agli reclama 
l'inizintiva ed il morito; compincenza mis 
all'amarerza che altri albia dato il nome 
alla cosa. Ma l'on. Seismit-Doda goneross- 
meblo perdona, 0 credo proprio che i n 
santa milioni, da lui previsti 6 cho non si 
trovarono più, si sieno infatti trovati. Felice 
passo il nostro, ove si può discutere della 
esistenza di 60 milioni ! 

La Rassegna espone osservazioni ider- 
tiche a quelle che noi facemmo l'altro ieri, 
ed aggiungo: 

Saremmo tentar di domandare sa questo 
quadro non avrebbe tinte più roseo, qualora 
ia Sini commento 
ttare, sotto lo stimolo 
dell'on. Doda, l'abolizione del macinato, i cui 
effetti, insensibili quasi per le popolazioni, 
furono sensibilssimi pel' bilancio, 


tardando ancora un poco quella misura, non 
saremmo stati în grado di meglio 
rionara il bilancio della guorra © della m 
rina ai bisogni dell'esercito © dell'armata. 
di moglio r.fforzare la difesa dello frontiere 
‘@ delle coste; di daro più pratica efficacia 
ella leggo per le costruzioni ferroviarie; di 
xrocadoro con maggior agio alla riforma 

vurarin; di imprimere un più poteoto im- 
pulso allo sviluppo delle rostre industrie; di 
attondero con sorietà maggicro slin sodi 
sfazione di alcani fra i più pressanti biso. 
gal, che destano ed alimentano la cosidetta 
questione xociale. 


Il Corriere Mercantile ii Genova 


rtà degli attacchi dell'on. Dola è 
di più in favore della politica 
iva adottata all'on. Depretis, o noi 
sixmo certi che questi non si preoccuperi 
punto d'attarchi »l pono vigorosi. 

Sinmo perfettamente d'accoro coll'Opi 
ntonc nel ritenere che, an il discorso del 
l'en. Dota fa preludio della batti 
la politica trasformista, i sostraitori di qua 
ata non dubbano preoccuparsi affatto ciren 
al risultato dofinitivo della battaglia mede: 
sima. 

Lo stess» giornale combatto Jo osserv 
zioni dell'on Doda contro l'allargamento 
della circolazione bancaria 0 dico : 

Bon lungi dal credere che la concessione 
biasimata dall'on. Doda sia una nude, il 
commercio la attendo come nn beneficio è 
in quanto alla legalità del provvedimento, 
la nenerzioni del deputato Doda sonmpai 
di fronto alla discussione che intorno n quella 
concessione foco la Commissione permanente, 
composta di souatori deputati .d' ogni par- 
tito @ di finanzieri e4 ammipistratori esper 
tissimi. discussione In quale fiol con uns- 
nima risposta affermativa al quesito forma. 
lato, nella seduta del luglio scorso, dai mi- 
niatri dollo finanze e del commercio. 

La Gazzetta di Genova si dich 
pure favorevolo a quel provvedimer 

La Perseveranza torna sll'arco- 
mento della sentenza della Cassazione di 
Turino, che paregziò i profitti sscerdotali 

i prodotti del'e arti o mestieri e serive 

Ma c'è un concetto più alto che si rifiuta 
ai costringimenti della giurisprudenza fiscale, 
@ questo è, che non ci sia davvero nessun 
bisogno # nessuna convenionza, per nn ben 
tenun profitto finanziario, di concorrere ad 
abbassara il minintoro religioso sino al li- 
vello della stivaloria della parrocchia, quasi 
si dovesso insegnare nl carrettisro che il 
parroco infine non è che un esercente come 
ini, e che la sua bottega è la chiesa. Noi 
vorremmo che Ja feda, che è indiscutibil- 
mento un bisogno per la gran maggioranza, 


a che nn in certa sfere del clero si è fatto è 
fa abbastanza per crenro degli scettici, non 
si distraggease quel poco di prestigio che 
il elaro inferiore, che è buosb, conserva an- 
cora, noldisfucondo ui hisogni di coloro cha 
serbano la fode. Il mostrare a forza che non 
v'ha alenna differenza tra l'osta o il mini 
stro di Dio, susciterabbe una renzione che 
creerebbe allo Stato moderno un numer 
maggiore di nemici. Questo livellamento di 
esercenti riascicobbo alla fino a faro qualche 
senttico di più - un bel guadagno! - me, 
iusiemo, sd esageraro agli occhi dei fodeli 
la violenza fatta al carattere del sacerdote. 
Sarebbe dangae un opportunismo finanzia 
rio, ma uno sproposito politico. 

L'Italia Centrale di Reggio Emilia 
combatto le teorie di coloro obe vorreb- 
bero confondere sempre la politica coll'am 
minfstraziono, è nota 

Il voler faro dei prefetti degli agenti po- 
litici è un errore, coma è erronso pura l's- 
quiparare quanta carioa a quella di ministro 
0 di deputato. 

I ministri o i deputati sono di necessità 
uomini politici, i prefetti sono funzionari 
dello Stato ed in prima linea devono, essere 
considerati como ufficiali ammunistrativi. 


rlement propendo a crelere che 
effetti del viaggio dol re di Ramenia a 
lino 6 a Visona non siano stati quali li 

aspettavano i fautori della triplice, 


Secondo il Parlement l'assenza del mi- 
nistro degli affari esteri, signor Rratiano, 
eta già apparsa un cattivo sintomo per l'ef' 
fattuazione dello np ‘o grsno spor: 
tamente confnssate di qua dei Carpazii. Mal 
graio dei colloquii del re Carlo coll' imps- 
ratore d'Austria, malgrado delle sus confe- 
renze col conte Kalnochy, p.re ormai certo 
che il sovrano della Rumenia abbia ricusato 
di daro qualunque promessa formale. Fra 
diffisito al ra Carlo di logarsi formalmente 
in un'alleanzi cho non pare abbia le simpatie 
del popolo su cui egli regna. Anche eup- 
posto cho ogli fnossse nssegnamento sui sen- 
timunti monarchici dei suoi ministri e del 
au» popolo per pigliare un'iniziativa perso 
malo, gli ora mestiori di racara nel suo re- 
gun dolle provo incontrastabili della gene 
rosità dei grandi Stati che chiedevano il 
suo concorso. L'Austria poteva fare una con 
cessione alla Rumenia, pingandosi ad appa 
rire nalla commissione mista del basso Da- 
mubio come mandataria dell'Europa, invace 
d'essorvi coma potenza ripuaris. Questa con 
cessione l'Austria non volle farla, » la pro 
tosta del signor Bratiano contro le decisioni 
dela conforonza_ numisto intera. La ferita 
che il modo di pro ope 
fat all arto e o eeier® Tu pol altero ha 
La " yroprio nazionale della Ru- 
eun non È ancora rimarginata. 

Parlando dol sonragao di Salisburgo il 
x ossorea che anche quelli che più 
insistono sul significato pacifico dell'accordo 


re 


acquistare la virlh di trarre dall'eseroito 
migliori elemwnti, quasi che a qualcuno di 

questi buoni elementi fosso chinsò l'adito 

sita "pg | Dello atato maggiore, oppurò boa fosa 
va | promo interesso dei capi dall’esercit» 
utilizzarli per compiere meglio l'alta mie- 
feno | ono di cui sastimono la responsabilità in 
vi gi | faccia al preso © alla storia. 


reputa che sia gianto il Mi 
via al mutamento che dove stabilire nuo 
relazioni fra i crosti ed i magiari. 


$ Lettere Egiziane 
paragone della Dewt- ra 
paesng) pt end magazzino seppo di | ‘Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
materie inlammabili che non offre nessuna Alennandrin, Zi asosto. — Fra |, 
guareotigia contro l'incendio. In immediata | timo vittime della epidemia , la qual 
Mer pu Ritira al {ver minore intensità cha altrove, ma ron mu 
Mavi del Balcani pitcupta coma un'op- | RiOre pertinacia, aMizgo Alewandria, db 
gieesione. del loro ‘consengalnei e allenacii | biamo ricorlare la al:nora Maria Msi, 
Ral'Austria, direttrico di questa scuola femminito ita. 
postelone del magiari, giusta la mewt- | liana. Nata a Milano, ovo compià 11 e rio 
sche eltuni, diventa più perleblosa di | delle seno'o normali, la signora Resi x 
quella dei tedenchi dininvei al cfescente sla- | ora dedicata con amoro alinvegnam.ntn 
supremo di | dirigeva un istituto a Camogli neiia » 
vincia di Genova, allorchè venne clisnata 
) blica al 
còmpito importanto e difficile. sfli Intl: in 
questa città. Lasciò l'Italia con grande il, 
apiacoro del'e suo allievo 0 di quanti ei 
bero la sorta di avvicinarla, o si diede con 
tutto lo zolo all'adempimanto della n.2 
missione. Buona, modesta , penetrata 


ro meri. 


dionali dell'impero. 


ma ——___ 
IL CORPO DI STATO MAGGIORE 
e la nuova legge sull'avanzamento 


stro-tedosco sono obbligati a confessare che 
ogninuova afferma: 
duo imperi noa fa che numoatare l'inquintu- 
divo dell't'aropa. I complimonti, aggiunge il 
I, scambiati fra i duo imperatori nd 
[schl 6 i commenti dei giornali. tedeschi 
austrinci su questo fatto, non avevano nulla 
cho inquintasse. Non è lo stesto del conve- 
gno di Salisburgo, che annunzia il prossimo 
trionfo del partito dell' azione nei consigli 
dall'imperatore Francesco fiusenpo, Il conte 
Kalncehy era il rappresentante d'un sistema 
intermedisrio: ammetteva la necessità del: 
accordo atistro-tedosco, ma non poteva ras- 
segnarai nd nconttaro lo conseguenza estremo 
dalla politica d'azione. Egli avrebbe voluto 
re in frano la Rassia, senza impegnare 
aperta con esse. Questi. scrupoli 
il sig. Rismarck saprà forse vincerli, come 

i ha trionfato dello resistenze del vecchio 
imperatore. Ma so il convagno di Salisbargo 
ha per risultato immediato un' affermazione 

ia spleodila della supremazia tedesca a 

è lecito all'Earopa di non vedere in 
na guarentizia di pace, 

Il Solr esprimo l'opinione che il principe 
di Bismarck 6 il conte Kalnoky pon si siono 
abboceati a Salisburgo per concertaro un'a- 
zione ostile verso la Francia o la Russi 
wa solo per rafforzara l'alleanza anatro gar. 

iso della Yuova 
impa Libera di Vienna, la qualo credo 
che l'attraziono di pori centra) 
vicini tenda unicaminta ed n 
sicurare contro ogni offesa la lega delle duo 
potenza, è che perciò sin più un mezzo di 
avitora la guerra che di provorarla. Ma si 
arrobbo torio — ossorva il Nole — ae ni 
timmaginasse cho gli sforzi del signor di 
Bismarck por raggrappere intorno agli im- 
eri del centro dei numerosi satelliti non 
<iono imitati, con un' intenzione contraria, 
da un'altra grando potenza. Tl vinegio d-Ilo 
crar a Copaonghon non sembra che nia stato 
sonsigliato soltanto da ragioni di famiglia 
sso tenderebbe, sosondo riferiscono certo 
una npesio di con- 
nella quals la Danimarca, In 
la Turchia torse, la Qrecia eerta- 
monto, entrarebbero dietro alln Russin. A- 
lessaniro III dova effettivamente  vodera 
lo danno il re Giorgio di Grecia 
«il ro Oscar di Stezia, cni quali non pero 
cho sia difficilo di stabiliro un ascordo con- 
tormo agli interessi russi. La Grecia, la 
Svezia, allo quali si possono aggiungere il 
Montenegro 6 la Bulgaria, sono, si dirà, pvea 
cora rimpetto agli impe 
trebboro tutt 
si palesa avvorsa allo tendenze invadenti del. 
l'Austria, inquiotaro quest'ultima a tergo ad 
ni fianchi, ed immobilizzare una parto con. 
si lorovalo delle suo forze. 
Stampa Belga 

In una lettera al Nord da Pietroburgo si 
osserva che se avvenimenti d'alta gravità 
minacciassoro di manifestarsi, l'imperatore 
avrebba probabilmente rinunciato al sno 
viaggio in Danimarca. La lettura dei gior- 
nali russi od asteri, dice il corrispondente 

par fatta per agomentaro i più 
il pabblico si lascia naturalmente 
trascinaro dai racconti e dagli argomenti che 
alimentano la sua enriosità. Ma le sfere di 
rigenti, anche tenendo conto delle dichiara- 
zioni della stampa, son ni lascian guidare 
naclasivamante da ossa, Ta realtà v'è un po' 
li tutto nelle cause motrici della. presente 

prima il lavoro sotterraneo do. 
di borsa pei quali In prlitica è 
miglior campo di speculazione; lo sforzo dri 
gioranlisti per adescare i lettori comm articrli 
a sensazione: l'azione quasi inconscia dei 
gabinetti mal consolidati, che senton? la 
spinta delle masso parlamentari © xi avven- 


VIII 
lo sognito si dati finora esposti, parmi 
si possa con sicurezza asserire che l'ordina 
mento dello stato maggiore riposa sui pria» 
ipii più razionali che fnformiar una simile | battere Jo molli tendenza della vita «r.u 
ituzione negli eserciti meglio costituiti. | talo coll’ins»gnamento della giunastiva, fi- 
Fao infatti è un campo aperto in cui. gli | nora qui alfatto trascurato. Senza dn hin 
ufficiali più eletti © volonterosi dell'esercito | essa avrebbo pututo ottener» importanri 
possono darsi la mano. F va'ga il vero: | sultati în avvenire 0. far fioriro In sem la 
vi possono egualmente entrare gli ufficiali [ atta quale era preposta, aturandovi 
di tutte lo armi e di tutti i gradi: i capi- | ciulle non solo della nostra cu'onis, 
tani giovani che dopo frequentata la scuola | anche di famiglie indizene è 
di guerra e fatto un apposito esperimento | Ponetrata dell'amore del dovere, 
abbiano esercitato, per un tempo sufficiento, | aveva voluto allontanarsi da Ales» 
tin comando corrispondente al loro grado; | neppure durant: le vacanze, al!o sco 
i capitani anziani, senza distinzione d'arma | poter fissare, di concerto ccl Consi 
@ di provenienza ‘e senza vincolo di uvere | della scuole, Jo basi doi mi 
fatto o no la scuola di guerra, mediante | vi potevano essero introdetti 
uno speoiale concorso; Eli ufficiali supe- 
riori, finalmente, li non si pone altra 
antizione salvo quella di avero rivelato, 
durenta Ja loro carriora, lo qualità intel- 
lettuali morali e di carattore necessario per 
questo specialo servizio. 

L'avanzamento nel Corpo di stato mag- 
giore procede con norrae rigorose e severe. 
Ai crpitani, ai quali si attribuisce niente 
meno cho la promozione p | semplice fatto 
di appartenere al Corpo, non basta il bre- 
vetto d'idoneità della scuola di guerra; 
nen basta il giudizio speciale di loro dato 
dagli uffsiali muperiori di quella seuo!a dopo 
una conoscenza di 3 anni; non basta l'e- 
sporiento di circa 8 mesi fatto prima del- | imprrtata in Damietta; sono quinti +5 
l'ammissione @ nel qualo si dà prova non | loquii in questa parte lo ipetosi della st:y a 

ul semplico servizio di stato maggiore, ma | «i 
anche sullo applicazioni al terreno di tutte 
to cognizioni militari acquistato aîla scuola 

\erra, come si fa appanto mediante 
imento di temi, ‘mediantò manovre 
a carta, mediunto soluzioni di pre blemi 
togistioo taftici, @ in ultimo, medizute von 
lunca manovra coi quodei; non lastano 
tinalienta la buone. nota * caratteri 


vero ssnpo della educazione femminile , 
enna attondova oltrecchè x avilupparo pel. 

fanciulle l'intelligenza e la coltura, ave: 
a formare il loro genso morale n a cin 


delle giovani sue altieve, della luro fur, 
glie e di tutta la colouia italiana, 
quale essa aveva saputo, in breve tem 
aoquistavai la stima e l'affezione 

Oltre la missione medica 
quale dava 


invisa, 


uota qui pere a 
francese colle istrizioni dell'illust Pr > 
1a tedesca. L'Itaîfa al solito bri la |. 
mi si dice peraltro 1. 
fatto molto onore il dott. 
Mal:rado tatto lc indazini rius.i 1, 
sibilo. scoprire como l'epidemia <a “a 


Sembra invece qu 
fezione siasi svi 


i aocertato, evo 

pata alla foco dii ‘ 

tta per causo analoghe aq.» 
i passo a'lo bo 

Un commissario split dalle 
si ritirò dal fuma o dai canali p 

ws migliaio di cadaveri ili snimali 

pel tifo Foriao, e se un rimproviro 


* bene compilato o controllate non dagli | farsi, sv:chba quello ili non aver } 
ufficiali suporiori di un battag'ione a di nn | temo te d-bite inf rmaziani eli ne: cer 
rozzinento, come suocedo per i capitani | «sputo prevwnivo gli effetti dela în' | » 
dello altro armi, ma da ufficiali genorali | dei governatori dello provinca, 

che coprono le più alte cariche dell'eser- inglesi nti sperano cl 

cito; Nè tatti questi esperimenti esimono i | l'arrivo del sig. Baring si usorà 

espitani di stato magziore più avziani da | avvolutezza ed energia, e lo col. 

altro provo. Essi intervengono espressa- | pae, 1i lotto alestremo della mi 


ment: almeno una volta alle manovre coi 
quadri che xi fanno duo volta all'anno sotto 
l'alta direzione del corpo di atato megiore 


la proîn: insione di sn 1 
non prssono che far eco aq 


sto te 


ie sai 
dell'esarcito, oppure come capigruppo sta Lettere da Napo 

a quelle delta scuola di guerra, sia a quelle SI 

4 ‘corso di aeperimoeto, e s006, filma orrispondenza particolare dell'OPINIIA. 


inviati pel medosimo scopo alle grandi ma- | Nupott, 3 setteretre, — Ua n 
novre. È in totto questo varie circostanze | nastro. — Come Casamicciola s 
i capi, dai quali quoi capitani dipendono, | quand» ia quando Ja conesguenze 
deveno fare su di essi un rapporto spe- | remoti. . — pardon, desi scosen 
cinle. Quando finalmente la promozione sì | come sostiena il proî. Palmie 
avvicina, i capitani di atato ma Grumo Nevano subis‘o quelle «| | 
sottoposti al parere di una speciale Com- | vioni. Non «ono pasa .ti dun an 


missione, convecata per ordine del mini- 


ia quel Comune si stero a ver 
atoro della goetra, la qualo « dosrà in- 


lamenti di caso, serscendimenti 


tarano, per pincore a questo, in una politica 
di.compinonaza; v'è infine I' opera di elru- 
ni nomini di stato, il cui credito è scosso 
dix fatti di politica interna e che non indie 
tregginno dinanzi a nessuna impresa. per 
ravvivare il loro svanito prestigio. 

Quos'i element! divarsi di pertarbazione 01 
altri ancora son conosciuti dal governo russo, 

quale è risolato ad egnero ciroonpetto n a 
non offrire appiglio alle ostili intenzioni cn- 
do è l'oggetto. Convinto che la conseguenze 
più disastroso verrebbero immediato dupo l 
rottura della pace, il governo rasso ha scrlto 
per ragola d'operare in modo che, se scoppi 
un' esplosione politica, non se ne possa at- 
tribuir ad osso l'iniziativa. Sappoon inoltre 
il governo ruaso che le altre potenze abbis- 
no lo stesso scrapolo, e che, se ciascuna si 
arma da capo a piedi, sia col pensiero di 
non esser la prima a scendere nella lizza. 
No seguo quindi che, opponendo il sangue 
freddo © la fermezza ni molteplici ocoita» 
menti da oni sono incalsati, i governi non 
potranno che cooperare, efascuno perla sua 
parto, al mantenimento della pace. 


Stampa Austriaca 


Alla Dentsehe Zeltumg, lostato pre 
santa della Croxzia inspira. dello riflassioni 
cho non prcoazo certo di soverchio ottimi 
amo. Tì giornale visanesa ricorda i moti 
oronti del 1848 @ giudica che fl conflitto fra 
la Cronzia 0 l'Ungheria vada sempre diveo: 
tando più aapro e sempre 
gagioni che eencerbano il litigio che divide 
i due paesi. La popolazione in Croazia canta 
ora le canzoni di fuerra del. 1848, e le valli 


< formare il proprio giuizio al cri'eria | e deplorare dello vittime. }! wi 
< assoluto che i capitavi da dichiararsi me- | Jacapo : enonché 
< ritesoli d'avanramento a acolta siano, per | Casamicciola, il di 
- il complesso delle loro qualità di mento | maggiore, sia. pe le + 
< e di carattere, veramente tali da meri= | «ia per quello delle ess (ru sto 
« tare 6 giustificare il vantasgio di car- | Il terpporalo di ieri sustt 
< riera che con niflatto avanzamento si | poli fortanatamente n 
verrebbe loro nd accontare. Il giudizio | danno, inveo: a eri Nets ‘ 
« della Commis ono sarà formato in un | monto o subordinatamente n | mo 
forbala diatinto per ciascun capitano ei |d'Areo, a Pomigieno dt'\ti e as 
- voti favorevoli o contrari a'la promo= | Anustazia am. prqe 1 
< zione dovranno essere nominativamente | ssatro, E dico. subur tas 
« consegnati nel verlalo ntesso, » al inmera delle \ timo, gere 
Tutto queste coso sono praticato nol | ui caseggiati il stasstre 11 «n 
Corpo di atato maggioro da molti-aimo liano d'Atella n quei der ; 
tempo. Sono conosciuto noll' essreito 0 si | costanti 
trovano espresso in regolamenti stampati, | A Grumo, o'tro piccoli fas 
che tutti possono leggere, 0 «lai quali ah= | crelati duo pala:zi, l'uno 
binmo testualmenta trazeritto le parole pre- | Giuseppe Russo @ L'altra a Soi 
cndenti (norme di servizio pel comano d-l | sara di Frattamagiora St | x 


Corpo di stato macgioro in data 25 otto- 
bro 1f82). Esso, oltre ad un valore neso- 
luto incontestabile, ne acquistino in» re!a- 
tivo immonso pel fatto che si capitani di 
artiglieria o genio, i quali nell'avanzamento | prefetto di Cusoria, cav.* (© 
avraono, d'ora innanzi, maggior vantaggio | pochi carabinieri. distacenti 
di molti di quelli di stato maggiore, non | muto, @ duo delegati di puboliene ‘+ 
si richiedo nessun crame, e che da quando | E poi guardie municipali, i carati 
nono in età matura, non hanno dato finora | circondario ili Casoria, i sindaci I 
alcuna prova che si possa, inche da lontano, | danneggiati, i modici, tutti si re 


cerie, o meglio tto que am 
fango @ di pietre, cino timisto ne 
time. Come si sare bo fatte a « 

Dapprima accorsero sul | 


paraconsre cogli esai della souola di | breve sui Ino.hi co'piti dal il + 
guerra, col corso di osperimanto, colle ma- | rispettivo Cuninne. 
novre, coi quadri © coi lavori speciali che | Il cav. Campanile telecrata imme" 


disimpegnano i capitani di stato maggiore, | mento al profetto di 
Acalogo parere di una Commissione si | corsi. Il prefett» diede tu 
richiedo pei maggiori e i colonnelli. tran= | poi parti ; lo ferrovie 
sitati nelle armi di fantoria v cavalleria, | sero a disposizione d. Il" 
prima che niano richiamati nel Corpo. apecialo. 
Dopo tutto ciò, si potrà dire che l'attuale | I pompieri, in numero di 8), este 
orlinamento del Corpo di atato maggiore | dal tenente Dell'Erba, proce lett + 
non è stato veduto alla prova, il cho può | vatapgi»; ma ibterreno vaciilante, i © 
essere detto anche per tatto le altro parti | unicamento di fango, rea» imposs.ì 
del nostro organismo militare; ma non al {risultato favorevole. Cosire'à 1 po» 
| ha Îl diritto di menomarne , in faccia al | dovettero limitare ad erigere su + 
paese, il doncetto o d'affermare che, ordi- {lungo la via ove ora avvenuto ln»! + 
nato diversamente oppure trasformato, potra Ì dimento, cd abbattoro lo mura cr lv 


il braceio sini 

E fortunata 
ferroviaria no: 
sioni di Sant' 


torisli, trascit 


luogo del dis 
rente, ed ehi 
tarato. 
‘Questo disa 
quontemento 
tanto impensi 
E s0è vero, c 
venuta questa 
toro di Coma 
che debbono r 
costrutti, ma 
Possibile che 
che un dinast 
qui provvedia 
asti appena p 
nella indolen 
fatti, questa 
poli, a Casa: 
pertotto inso: 
di provwedori 
Nizi? Che far 
fiano i profe 
i deli 
queste a tor 
nochè non © 


son buoni al 
tica, In tale 
ci fossero: & 
risprrmiati a 


buenti... i qu 
risparmiarii ! 
La nostra 
vinssi sd 
complicare. 
cuni tea i ne 
mento e) 
zioni che 
durla a team 
Francame 
han 
CONGRESSI 
Iinavinto 
pics ona 
DI fronra 
ationi, cha si 
rapporti mor 
Istitazione d 
il Comitara 
muova al ai 
fantili rurali 
coglinra a © 
talia hanoo 
Si è co. 
missiooe, la 
lavo, vin Mi 
lavori propa 
ottanne nl s 
torità locati 
varia rappre 
velitori dee 
gati sonlasti 
tatti color» 
per impulso 
deil'odmeazi, 
mò un ques 
gdo ; compi] 
gresso ed'u 
è stabili è 
getto di dis 
Gli studi 
farono core 
sposta al gt 
da ogoi par 
di plunio è 
Regina n 
trori io S 
drnò alp 
tera piana « 
I tomi da 


ciale loro 1 
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